
Lettura del libro del Siracide (50, 1a-b(cfr.); 44, 16a. 

17ab. 19b-20a. 21a. 21d. 23a-c; 45, 3b. 12a. 7. 15e-16c) 
Ecco il sommo sacerdote, / che nella sua vita piacque al Signore. / 
Fu trovato perfetto e giusto, / al tempo dell’ira fu segno di riconci-
liazione. / Nessuno fu trovato simile a lui nella gloria. / Egli custo-
dì la legge dell’Altissimo. / Per questo Dio gli promise con giura-
mento / di innalzare la sua discendenza. / Dio fece posare sul suo 
capo / la benedizione di tutti gli uomini e la sua alleanza; / lo 
confermò nelle sue benedizioni. / Lo glorificò davanti ai re. / So-
pra il turbante gli pose una corona d’oro. / Stabilì con lui un’al-
leanza perenne / e lo fece sacerdote per il popolo. / Lo onorò con 
splendidi ornamenti / e gli fece indossare una veste di gloria, / 
esercitare il sacerdozio / e benedire il popolo nel Suo nome. / Lo 
scelse fra tutti i viventi / perché offrisse sacrifici al Signore, / 
incenso e profumo come memoriale. 

 
Salmo (Salmo 88)           

Sei stato fedele, Signore, con il tuo servo 

Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in genera-
zione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché hai 
detto: «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a 
Davide, mio servo. R 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consa-
crato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua for-
za. R  
La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui e nel mio nome 
s’innalzerà la sua fronte. Sulla mia santità ho giurato una volta 
per sempre: certo non mentirò a Davide. R 

In eterno durerà la sua discendenza, il suo trono davanti a me 
quanto il sole, sempre saldo come la luna, testimone fedele nel 
cielo». R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 

(3,2-11) 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della gra-
zia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è 
stato fatto conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto brevemen-
te. Leggendo ciò che ho scritto, potete rendervi conto della com-
prensione che io ho del mistero di Cristo. Esso non è stato mani-
festato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato 
rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che 
le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa 
eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stes-
sa promessa per mezzo del Vangelo, del quale io sono divenuto 
ministro secondo il dono della grazia di Dio, che mi è stata con-
cessa secondo l’efficacia della sua potenza. A me, che sono l’ulti-
mo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare 
alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla 
attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’uni-
verso, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai 
Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, 
secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù no-
stro Signore.  
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Salmo (Salmo 88)           

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consa-
crato. Su di lui non trionferà il nemico né l’opprimerà l’uomo 
perverso. R 

Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia 
salvezza». Io farò di lui il mio primogenito, il più alto fra i re 
della terra. R 

Gli conserverò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà 
fedele. 
Stabilirò per sempre la sua discendenza, il suo trono come i gior-
ni del cielo. R 

  
Lettera agli Ebrei (11, 1-2.39 - 12, 2a) 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che 
non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati 
da Dio. Tuttavia, tutti costoro, pur essendo stati approvati a causa 
della loro fede, non ottennero ciò che era stato loro promesso: 
Dio infatti per noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché 
essi non ottenessero la perfezione senza di noi. Anche noi dun-
que, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto 
tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con 
perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo 
sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compi-
mento.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (21, 28-

32) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai capi dei sacerdoti ed agli 
anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si 
rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. 
Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si 
rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. 
Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». 
Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i 
pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Gio-
vanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete 
creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, 
al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemme-
no pentiti così da credergli». 

LUNEDÌ 7 dicembre 2020, ORDINAZIONE DI S. AMBROGIO, 

VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA, PATRONO S. CHIESA AMBROSIANA E DI MILANO 
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Lettura del profeta Geremia (11, 1-8) 

In quei giorni. Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: 
«Riferisci agli uomini di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme: 
Ascoltate le parole di questa alleanza! Dirai loro: Dice il Signore, 
Dio d’Israele: Maledetto l’uomo che non ascolta le parole di que-
sta alleanza, che io imposi ai vostri padri quando li feci uscire 
dalla terra d’Egitto, dal crogiuolo di ferro, dicendo: “Ascoltate la 
mia voce ed eseguite quanto vi comando; allora voi sarete il mio 
popolo e io sarò il vostro Dio, e potrò mantenere il giuramento 
fatto ai vostri padri di dare loro una terra dove scorrono latte e 
miele, come oggi possedete”». Io risposi: «Così sia, Signore!». E 
il Signore mi disse: «Proclama tutte queste parole nelle città di 
Giuda e nelle strade di Gerusalemme, dicendo: Ascoltate le parole 
di questa alleanza e mettetele in pratica! Poiché io più volte ho 
scongiurato i vostri padri quando li feci uscire dalla terra d’Egitto e 
fino ad oggi, ammonendoli premurosamente ogni giorno: 
“Ascoltate la mia voce!”. Ma essi non ascoltarono né prestarono 
orecchio; ognuno seguì la caparbietà del suo cuore malvagio. 
Perciò ho fatto ricadere su di loro tutte le parole di questa allean-
za, che avevo ordinato loro di osservare e non osservarono».    

  
Salmo (Salmo 77)           

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza 
Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando 
alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e 
le meraviglie che egli ha compiuto. R 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una legge in 
Israele, che ha comandato ai nostri padri di far conoscere ai loro 
figli, perché la conosca la generazione futura, i figli che nasce-
ranno. R 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripongano 
in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di Dio, ma 
custodiscano i suoi comandi. Scelse la tribù di Giuda, il monte 
Sion che egli ama. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(21, 10-17) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entrava in Gerusalemme, 
tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la 
folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 
Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vende-
vano e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie 
dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto: La mia casa 
sarà chiamata casa di preghiera. Voi invece ne fate un covo di 
ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li 
guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie 
che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna 

Lettura del profeta Geremia (16, 19-21 ) 

In quei giorni. Geremia disse: Signore, mia forza e mia difesa, / 
mio rifugio nel giorno della tribolazione, / a te verranno le genti / 
dalle estremità della terra e diranno: / «I nostri padri ereditarono 
soltanto menzogna, / e nullità che non giovano». / Può forse l’uo-
mo fabbricarsi i propri dèi? / Ma quelli non sono dèi! / “Perciò, 
ecco, io faccio loro conoscere questa volta / la mia mano e la mia 
forza. / Essi sapranno che il mio nome è Signore”».  

 
Salmo (Salmo 15) 

Il Signore è mia eredità e mio calice 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio 
Signore sei tu, solo in te è il mio bene». R 

Moltiplicano le loro pene quelli che corrono dietro a un dio stra-
niero. Io non spanderò le loro libagioni di sangue, né pronuncerò 
con le mie labbra i loro nomi. Il Signore è mia parte di eredità e 
mio calice: nelle tue mani è la mia vita. R 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non 
potrò vacillare. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena 
alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(21, 18-22) 

La mattina dopo, mentre rientrava in città, il Signore Gesù ebbe 
fame. Vedendo un albero di fichi lungo la strada, gli si avvicinò, 
ma non vi trovò altro che foglie, e gli disse: «Mai più in eterno 
nasca un frutto da te!». E subito il fico seccò. Vedendo ciò, i di-
scepoli rimasero stupiti e dissero: «Come mai l’albero di fichi è 
seccato in un istante?». Rispose loro Gesù: «In verità io vi dico: 
se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete fare ciò che ho 
fatto a quest’albero, ma, anche se direte a questo monte: “Lèvati 
e gèttati nel mare”, ciò avverrà. E tutto quello che chiederete con 
fede nella preghiera, lo otterrete».  

e prìncipi che sederanno sul trono di Davide, vi passeranno su 
carri e su cavalli insieme ai loro ufficiali, agli uomini di Giuda e 
agli abitanti di Gerusalemme. Questa città sarà abitata per sem-
pre. Verranno dalle città di Giuda e dai dintorni di Gerusalemme, 
dalla terra di Beniamino e dalla Sefela, dai monti e dal meridione, 
presentando olocausti, sacrifici, offerte e incenso e sacrifici di 
ringraziamento nel tempio del Signore». 

 
Salmo (Salmo 14)          

Ci accoglierai, Signore, nella gloria del tuo re-
gno 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua santa 
montagna? Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e 
dice la verità che ha nel cuore. R 

Colui che non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al 
suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi 
teme il Signore. R 

Non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l’in-
nocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sem-
pre. R 
 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(21, 23-27) 

In quel tempo. Il Signore Gesù entrò nel tempio e, mentre inse-
gnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del 
popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha 
dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una 
sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità 
faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o 
dagli uomini?». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: 
“Dal cielo”, ci risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. 
Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti 
considerano Giovanni un profeta». Rispondendo a Gesù dissero: 
«Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico 
con quale autorità faccio queste cose».   

GIOVEDÌ 10 dicembre 2020, B. VERGINE MARIA DI LORETO 

B. ARSENIO MIGLIAVACCA DA TRIGOLO, SACERDOTE 

MERCOLEDÌ 9 dicembre 2020, S. SIRO, VESCOVO 

Lettura  del  Vangelo  secondo  Giovanni 
(9,40a; 10,11-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ad alcuni dei farisei che era-
no con lui: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pasto-
re, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo 
recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 

al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quelli 
che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: 
/ Dalla bocca di bambini e di lattanti / hai tratto per te una lo-
de?». / Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse 
la notte .  

Lettura del profeta Geremia (17, 19-26) 

In quei giorni. Il Signore mi disse: «Va’ a metterti alla porta dei 
Figli del popolo, per la quale entrano ed escono i re di Giuda, e a 
tutte le porte di Gerusalemme. Dirai loro: Ascoltate la parola del 
Signore, o re di Giuda e voi tutti Giudei e abitanti di Gerusalem-
me, che entrate per queste porte. Così dice il Signore: Per amore 
della vostra stessa vita, guardatevi dal trasportare un peso in 
giorno di sabato e dall’introdurlo per le porte di Gerusalemme. 
Non portate alcun peso fuori dalle vostre case in giorno di sabato 
e non fate alcun lavoro, ma santificate il giorno di sabato, come io 
ho comandato ai vostri padri. Ma essi non ascoltarono né presta-
rono orecchio, anzi si intestardirono a non ascoltarmi e a non 
accogliere la lezione. Se mi ascolterete sul serio - oracolo del 
Signore -, se non introdurrete nessun peso entro le porte di que-
sta città in giorno di sabato e santificherete il giorno di sabato non 
eseguendo alcun lavoro, entreranno per le porte di questa città re 

VENERDÌ 11 dicembre 2020, S. DAMASO I, PAPA 

Lettura del profeta Geremia (23, 1-8) 

In quei giorni. Geremia disse: «Guai ai pastori che fanno perire e 
disperdono il gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore. Perciò 
dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devono pascere 
il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate 
e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità 
delle vostre opere. Oracolo del Signore. Radunerò io stesso il 
resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate e le 
farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. 
Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che 
non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà nep-
pure una. Oracolo del Signore. Ecco, verranno giorni – oracolo del 
Signore – / nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, / che 
regnerà da vero re e sarà saggio / ed eserciterà il diritto e la giu-
stizia sulla terra. / Nei suoi giorni Giuda sarà salvato / e Israele 
vivrà tranquillo, / e lo chiameranno con questo nome: / Signore-
nostra-giustizia. Pertanto, ecco, verranno giorni - oracolo del 
Signore - nei quali non si dirà più: “Per la vita del Signore che ha 
fatto uscire gli Israeliti dalla terra d’Egitto!”, ma piuttosto: “Per la 
vita del Signore che ha fatto uscire e ha ricondotto la discendenza 
della casa d’Israele dalla terra del settentrione e da tutte le regio-
ni dove li aveva dispersi!”; costoro dimoreranno nella propria 
terra».  

SABATO 12 dicembre 2020, BEATA VERGINE MARIA DI GUADALUPE 


